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Art. 1) Ambito di applicazione

Le presenti “disposizioni operative” sono costituite da norme tendenti a valorizzare l’autonomia e la responsabilità dei soggetti gestori appartenenti al sistema formativo regionale secondo la finalità di promuovere il principio dell’autocontrollo da parte del beneficiario, inteso come primo e fondamentale attore della pista di controllo dell’Amministrazione sulle operazioni finanziate attuate in regime di convenzione.

Art. 2) Soggetti destinatari

Le presenti “disposizioni operative” sono destinate ai soggetti gestori accreditati, titolari di operazioni approvate e finanziate, in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, dalla Regione Emilia Romagna. I soggetti gestori che risultano aggiudicatari di contributi alla formazione professionale in via occasionale o per importi scarsamente rilevanti rispetto al volume d’affari complessivamente gestito, possono richiedere modalità semplificate in ordine alla tenuta di contabilità distinta per singola operazione gestita nonché per la verifica del bilancio d’esercizio.  

Art. 3) Obiettivi

Le presenti “disposizioni operative” hanno lo scopo di disciplinare le modalità per la gestione e il monitoraggio contabili e finanziari e per la rendicontazione delle operazioni mediante l’utilizzo della contabilità analitica, a supporto della contabilità generale, e del Bilancio, secondo la normativa vigente.

Art. 4) Modalità di rilevazione dei costi delle operazioni

I soggetti cui si applicano le presenti “disposizioni operative” debbono tenere, nelle forme e nei modi più idonei alle esigenze di autocontrollo interno, una contabilità analitica a finalità rendicontuale, collegata alla contabilità generale.

Tutti i costi che affluiscono in quest’ultima debbono essere registrati anche nella contabilità analitica, compresi quelli inerenti ad attività istituzionali o finanziate da altri soggetti, pubblici o privati. 

La contabilità analitica deve essere organizzata per centri di costo analiticamente accesi per ciascuna commessa realizzata dall’ente gestore. 

La contabilità analitica deve garantire la tracciabilità dei singoli costi elementari, dalla loro origine in contabilità generale, fino alla imputazione alle diverse commesse (rendiconti). Massima trasparenza deve essere garantita alle operazioni di imputazione relative ai costi di personale dipendente, ai centri di servizio, ai costi di indiretti.  

L’impianto contabile deve risultare sufficientemente analitico da rendere agevole e sistematica la redazione dei prospetti rendicontuali secondo i formulari indicati da ciascun ente finanziatore.

Art. 5) Il bilancio d’esercizio

Le risultanze complessive della contabilità analitica e delle conseguenti rendicontazioni devono trovare corrispondenza finale nel Bilancio d’Esercizio, redatto ai sensi della vigente normativa e composto da: Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa.

La Nota Integrativa, considerata la sua natura di documento informativo di analisi, viene ai sensi delle presenti “disposizioni operative” deputata a fornire le informazioni sintetiche di raccordo fra il “conto economico” del bilancio e le risultanze della contabilità analitica rendicontuale. A questo fine deve essere predisposto uno schema di “Riclassificazione del conto economico” (denominato allegato A) in allegato alla Nota Integrativa ed approvato con le medesime formalità di approvazione del bilancio.

Entro 30 giorni dall'approvazione da parte degli organi statutari e comunque non oltre il 31 di luglio di ogni anno, i soggetti gestori trasmettono alla Regione copia completa del bilancio d’esercizio, firmata dal legale rappresentante o suo delegato, accompagnata dai prospetti di raccordo di cui al successivo Art. 10.

Art. 6) La rendicontazione

A seguito dell’approvazione del bilancio e dei relativi allegati, il soggetto gestore deve produrre e tenere a disposizione del controllo le risultanze rendicontuali di tutte le operazioni gestite nell’esercizio come derivanti dalla contabilità analitica aggiornata con le registrazioni contabili che hanno alimentato il bilancio. In tale sede deve essere fornita evidenza delle voci eventualmente variate rispetto alle imputazioni effettuate in corso d’opera nelle rendicontazioni conclusive e nelle domande di rimborso delle operazioni non terminate. 
In particolare devono normalmente intendersi a rettifica e validazione finale le imputazioni dei conguagli relativi al costo del personale e dei centri di servizio che, conformemente alle seguenti disposizioni, in corso d’anno risultano calcolati di pertinenza di ciascuna operazione secondo criteri previsionali, nonché gli eventuali adattamenti delle quote di costi indiretti imputate secondo la modalità forfettaria. Con riferimento alle operazioni già rendicontate in corso d’esercizio la verifica delle risultanze di bilancio ha natura di validazione finale del totale costi ammissibili già riconosciuto in sede di verifica rendicontuale. 
Art. 7) Livelli di uniformità

I soggetti gestori operano autonomamente in ordine alle scelte di carattere contabile e fiscale e alle valutazioni di bilancio, nonché in merito alla definizione dei propri impianti contabili.

Ai fini di consentire una lettura univoca e il più possibile omogenea nel sistema dei dati esposti negli allegati di riconciliazione con il bilancio è comunque richiesto agli operatori di uniformarsi ad alcuni criteri in termini di imputazione dei costi nella contabilità analitica rendicontuale:
7.1. Articolazione minima del piano dei centri di costo della contabilità analitica:

Centri di costo finali – Commesse

Ogni commessa/operazione avviata dal soggetto gestore e soggetta a forme di controllo rendicontuale deve prevedere l’accensione di uno specifico centro di costo. Tale adempimento riguarda anche le distinte forniture rese in regime di partenariato nell’ambito di operazioni finanziate di titolarità di altri beneficiari. 

E’ inoltre necessario definire uno o più centri di costo relativi alle commesse a mercato, secondo un livello di analiticità rimandato alle esigenze informative del soggetto gestore.

Centri di costo di transito – Personale dipendente

Deve prevedersi almeno un centro di costo deputato ad accumulare tutti i costi relativi al personale dipendente, successivamente destinato ad essere imputati quale costi diretti di una operazione o come costi indiretti in funzione delle mansioni effettivamente svolte dal personale desumibili da appositi sistemi di rilevazione delle ore lavorate.
Centri di costo di transito – Costi indiretti dell’esercizio

Fatto salvo quanto disposto al successivo punto 8.2 in merito al costo per IVA indetraibile, è necessario precostituire almeno un centro di costo per i costi indiretti dell’esercizio (costi generali ammissibili al cofinanziamento). E’ comunque fatta salva la possibilità di individuare distinti centri di costo per ciascuna sede operativa regionali. È sempre necessario definire distinti centri di costo relativi a costi indiretti in caso di sedi formative situate fuori dal territorio regionale.

Centri di costo di transito – Costi diretti per servizi interni 

Per tutti i soggetti gestori che dispongano ed utilizzino aule o laboratori interni alla propria sede operativa è inoltre necessario definire almeno un centro di servizio relativo ai costi relativi alla gestione delle aule. E’ possibile individuare distinti centri di costo per diverse categorie di aule/laboratori o per sede formativa.

A discrezione del soggetto gestore, secondo una valutazione di costo opportunità, è possibile la costituzione di un centro di costo relativo ai costi per il servizio fotocopie o predisposizione interna di dispense didattiche .

Altre ulteriori forme di centro di costo relative a costi ripartibili tra più operazioni possono prevedersi relativamente a servizi di convittualità (mensa, alloggio) previa specifica autorizzazione. 

7.2. Imposta sul valore aggiunto indetraibile

In funzione del regime fiscale e contabile applicabile alle distinte operazioni attive e passive, l’imposta IVA assolta sugli acquisti imponibili che risulti contabilizzata come costo indetraibile, deve essere  imputata in contabilità analitica a titolo definitivo, in forma contestuale e nel medesimo centro di imputazione del costo imponibile.

Questa metodologia di imputazione può prevedere anche una operazione conclusiva di quadratura di bilancio che comporta l’imputazione nell’ambito dei costi indiretti del conguaglio complessivo (positivo o negativo) pari alla differenza tra i valori di costo effettivamente accertati in sede di dichiarazione IVA annuale e le imputazioni effettuate in corso d’anno. 

7.3. Componenti accessorie di costo dei dipendenti e collaboratori:

Tutte le componenti accessorie del costo di dipendenti e collaboratori che risultino ammissibili al cofinanziamento devono confluire nel costo complessivo della retribuzione garantendo in ogni caso la possibilità di ricostruirne la composizione. 

8. Operazioni di scarico dei centri di costo di transito relativi al personale dipendente ed ai centri di servizio

I costi accumulati nei centri di costo di transito (elencati al precedente punto 8.1) devono essere attribuiti in quota alle singole commesse attraverso idonei criteri parametrici proporzionali in grado di misurarne l’inerenza, seguendo le specifiche elencate nei successivi punti. Al principio di cui sopra fa eccezione il caso dell’imputazione forfettaria, come tale non proporzionale, dei costi indiretti secondo la modalità forfettaria.  

8.1 Imputazione del costo del personale dipendente:

L’imputazione dei costi del personale dipendente si basa sulla valorizzazione del costo orario di ciascun dipendente del soggetto gestore. Per ogni dipendente è necessario predisporre un sistema di registrazione mensile dell’impegno lavorativo effettivo con distinta indicazione del centro di costo beneficiario e della tipologia di lavoro svolto. Tale sistema di registrazione contabile deve risultare effettuato sulla base dei time-sheet previsti per il personale.
Il costo del personale dipendente utilizzato per le imputazioni deve essere calcolato in forma di standard orario annuo, per ciascun dipendente, come divisione tra il costo complessivo previsto in modo prudenziale per l’anno, su base storica, e le ore di lavoro previste nell’anno. 

Al termine dell’esercizio è necessario calcolare per ciascun dipendente la differenza di conguaglio tra il costo orario definitivo ed il valore standard utilizzato in corso d’anno. 

Con riferimento a ciascun dipendente:

· qualora tale differenza di conguaglio risulti negativa è sempre necessario calcolare ed imputare a ciascuna operazione interessata i conguagli analitici positivi o negativi relativi ai costi imputati nell’esercizio;

· qualora la differenza sia positiva (caso ordinario conseguente ad una valutazione prudenziale del costo orario standard), in alternativa alla modalità ordinaria dei conguagli analitici, è possibile operare un conguaglio complessivo nell’ambito dei costi indiretti dell’esercizio.
8.2 Imputazione del costo dei centri di servizio

L’imputazione dei costi relativi a servizi per la messa a disposizione di aule, fotocopie e convittualità si basa sulla valorizzazione del costo unitario del singolo servizio.  Per ogni centro di servizio è necessario predisporre un sistema di registrazione cronologica dei servizi resi nei confronti dei vari centri di costo interessati.

Il costo unitario del servizio, utilizzato per le imputazioni, deve essere calcolato in forma di standard unitario annuo secondo principio di prudenza, sulla base del costo completo previsto del servizio, rapportato all’entità di unità di servizio erogabili nell’anno.

Al termine dell’esercizio è necessario calcolare il costo unitario consuntivo per ciascun centro di servizio. Similmente a quanto sopra indicato per il personale dipendente è quindi necessario calcolare i conguagli analitici positivi o negativi relativi ai costi già imputati nell’esercizio oppure, ma solo in caso di conguaglio positivo, è possibile optare per un conguaglio complessivo nei costi indiretti dell’esercizio.
Art. 9) Criteri di imputazione dei costi di indiretti

I costi indiretti accumulati nell’omonimo centro di costo possono essere imputati alle singole operazioni cofinanziate sulla base delle seguenti modalità alternative: 

· analitica imputazione pro-quota e pro-rata temporis delle singoli costi elementari inclusi nel centro di costo;

· imputazione forfettaria in quota parte nei limiti del 20% dei costi diretti dell'operazione.
In caso di opzione per la modalità forfettaria, l’ente è tenuto ad evidenziare contabilmente la cronologia di tutte le quote imputate a scarico del relativo centro di costo. In particolare è necessario fornire evidenza contabile dei livelli complessivi di costi pagati accumulati nel centro di costo dei costi indiretti ed imputati alle operazioni finanziate come attestato nelle relative domande di rimborso.

La quadratura complessiva dell’imputazione dei costi indiretti si ricava dalla elaborazione e controllo degli Allegati B e C al Bilancio d’Esercizio

Art. 10) Prospetti di raccordo fra il bilancio e i rendiconti delle attività formative

Oltre al prospetto di riclassificazione del conto economico da inserire nella Nota Integrativa al bilancio (Allegato A), già citato al precedente art. 5), è richiesta la presentazione, alla Regione, ai fini rendicontuali, dei seguenti ulteriori prospetti di raccordo e analisi dei dati di bilancio e di contabilità analitica: 

· Riepilogo economico per operazione (allegato B)

· Ricostruzione voci di costo indiretto (allegato C)

· Scheda personale dipendente (allegato D) 

· Scheda centro di servizio (allegato E) 

I prospetti citati nel paragrafo sono allegati alle presenti disposizioni (allegati al bilancio degli enti accreditati).
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